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patata dolce, patata
americana,
patata zuccarrina o
zuccherina, taratufolo…

Nome Botanico:
Ipomoea batatas

Famiglia: 
Convolvulaceae
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Batata dolce



è una pianta con radici
ramificate che si
ingrossano producendo
formazioni tuberiformi
molto voluminose, di
forma irregolare, di
colore giallo, bianco,
bruno o rosso (rizotuberi)
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Batata dolce



Scoperta nel 500 da Colombo

e diffusa come convolvulo

indiano o patata di Spagna da

Isabella di Castiglia.
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Storia

Originaria delle Ande (America 

Centrale) coltivata da 5000 anni 

Introdotta nel 1630 in Italia da Ferdinando II, granduca di Toscana,

nel giardino di Boboli a Firenze.

Confinata agli orti botanici fino ai primi decenni dell’800, quindi

proposta per l’utilizzo alimentare umano e animale in diverse aree

della penisola.
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Storia

Veneto:

- Introdotta dal medico e botanico

padovano Giuseppe Antonio Bonato

attorno al 1812.

- Nel 1853 3.430 m2 in coltivazione

(archivio della Società d’Incoraggiamento

dell’ Agricoltura di Padova)

- Diffusione in coltivazione inizi 900, con

rientro primi emigrati dal Brasile e, per

distinguerla dalla patata nostrana, venne

detta americana o mericàna.
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Storia Veneto

2014: certificazione De.co

“Patata americana dolce di

Anguillara Veneta»

Anguillara: produzione della patata

americana integrativo del reddito

familiare, e attaccamento alla

tradizione.



Claudia Ruta

Dipartimento di Scienze Agro-Ambientali e Territoriali – Università degli Studi di Bari A. Moro

Storia Puglia

1842: Introdotta nella Villa Comunale di Lecce

da Gaetano Stella che piantava alcuni

rizotuberi dell’Orto Botanico di Napoli

(Bollettino mensile della Camera di Commercio, industria e

agricoltura di Lecce, gennaio 1951)

Nel 1843 Stella, Segretario della Società

Economica di Terra d’Otranto, riporta

informazioni su ciclo colturale, tecniche

agronomiche, terreno ideale e concimazione,

raccolta, conservazione, etc. (Della Batata Dolce,

Convolvulus Batatas)
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Storia Puglia

- 1853 circa: inizio coltivazione in pieno

campo (Calimera), quando Eufemio Fazzi la

introdusse nella rotazione degli orti.

- 1915-18 e 1940-45: diffusione negli altri

comuni del Salento durante i periodi delle

due grandi guerre.

Piantumazione dei rizotuberi di batata. 

Foto Giuseppe Palumbo (1889-1959)
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Storia Puglia

La coltivazione della batata a Calimera riportata

nella tradizione orale di molti comuni salentini

e da storici locali (ottime condizioni

geomorfologiche per la presenza di abbondante

falda superficiale).

I commercianti di carbone caricavano sui carretti

anche le patate zuccherine facendole conoscere

fuori dal Salento.

Quando il combustibile non fu più venduto, fu la

fine della commercializzazione su larga scala.

Oltre che a Calimera la coltivazione era diffusa a Frigole, Surbo, Squinzano,

Trepuzzi.
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Diffusione della coltivazione

4715295
(51,2%)

3973206
(43,2%)

348093
(3,8%)

162721
(1,8%) 3461 (0,04%)

Ettari coltivati a batata dolce nel mondo
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Diffusione della coltivazione in Europa 

(9202777 ha totali) 

Tra i primi 10 prodotti più coltivati a livello globale

Dati FAOSTAT 2017
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Dati produttivi

(112835316 t totali) 

79600417
(70,5%)

27720784
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4506829
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85652 (0,06%)
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64% Cina



In Italia prodotto di nicchia:

Veneto: 66% circa superficie
coltivata con più del 50%
della produzione totale

Puglia: 16% entrambi i
parametri

Batata dolce

Superficie 
totale

Produzione 
totale

Regioni ha q

Veneto 251 44688
Toscana 5 1300
Marche 13 4448
Lazio 47 19000

Puglia 60 13800
Calabria 2 340

Totale Italia 378 83576
ISTAT 2018
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La Puglia

Aree di coltivazione: Calimera, Frigole,

Surbo, Squinzano, Trepuzzi, tutt’oggi

Tipologie in coltivazione:

- varietà a buccia marrone e polpa gialla

(tradizionale)

- varietà a buccia vinaccia e polpa color

bianco crema

- varietà a buccia rosa scuro e polpa

arancione.

Media produzione: da 20 a 40 t fino a 60 t per

ha, a seconda dell’annata.

Regioni consumatrici: Puglia (Salento),

Campania e Sicilia.
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Coltivazione

Clima:

Caldo-umido

Ciclo vegetativo:

Primaverile autunnale (ciclo di circa 150

giorni con T diurne di 21-25 °C e notturne

non inferiori a 12°C).
Propagazione:

Per talea:

Febbraio-marzo: germogliamento in vivaio

dei rizotuberi raccolti nella campagna

precedente.

Inizio aprile: distacco dei germogli,

piantamento e rincalzatura.

60-100 cm tra le file
30-50 cm sulla fila
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Coltivazione

Raccolta:

Da settembre, anche scalare sino a novembre

Irrigazione:

interventi irrigui solo in annate

particolarmente siccitose

irrigazione di soccorso nelle fasi di post-

trapianto per l’attecchimento delle talee

Concimazione:

K necessario per sintetizzare l’amido



Claudia Ruta

Dipartimento di Scienze Agro-Ambientali e Territoriali – Università degli Studi di Bari A. Moro

Tecniche innovative di 
Propagazione vegetativa

La micropropagazione

= rapida produzione massale di 
piante  identiche tra loro e 
identiche alla pianta madre

Valorizzazione della coltura



Gemme apicali e 
nodali

Stabilizzazione Subcolture

Moltiplicazione Radicazione

BAP

BAP

S.O
.

Micropropagazione della batata dolce
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20 gg

Ambientamento



Claudia Ruta

Dipartimento di Scienze Agro-Ambientali e Territoriali – Università degli Studi di Bari A. Moro

Valorizzazione della coltura

Center for Science in the Public Interest (ente di

consulenza e sostegno americano per un sistema

alimentare più sano): patata dolce al primo posto tra i

vegetali più salutari.

Basso apporto calorico:

100 g patata dolce bollita:

90 calorie
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Valorizzazione della coltura

Composti funzionali:

Polifenoli;

Vitamina C;

Minerali (Fe, Na, K, P e Ca);

Fibre;

Antociani;

β-carotene e altri carotenoidi: precursori della vitamina A,

antiossidanti, anticancerogeni, protettori dei disturbi coronarici del

cuore, riduttori dell’indice glicemico.
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Valorizzazione della coltura

Patata zuccherina di Calimera:

nell’elenco dei Prodotti

Agroalimentari Tradizionali (P.A.T.)

del Ministero dell’Agricoltura
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Valorizzazione della coltura



Claudia Ruta

Dipartimento di Scienze Agro-Ambientali e Territoriali – Università degli Studi di Bari A. Moro

Valorizzazione della coltura



Grazie


